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1 FINALITA’ E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO  

Gli investimenti nelle aree rurali sono fondamentali non solo per la popolazione che vi abita, ma per l'intera 

comunità. Chi vive nelle zone rurali dovrebbe avere le stesse opportunità delle persone che vivono nelle 

aree urbane. In un quadro di visione più ampia del territorio, gli agricoltori e le popolazioni rurali svolgono le 

proprie attività e vivono la loro vita nelle aree rurali del paese, ma allo stesso tempo anche la popolazione 

urbana usa i servizi rurali di base, ad esempio quando va in vacanza oppure per attività ricreative. 

 

L’intervento punta allo sviluppo socioeconomico delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a 

realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base a servizio delle imprese rurali (agricole e non), 

delle comunità rurali nonché dell’intera società. L’esistenza di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, 

ha l’obiettivo da un lato di dotare i territori di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo 

spopolamento, soprattutto nelle aree più svantaggiate, e dall’altro quello di rendere maggiormente attrattive 

le aree rurali quali luogo di residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. 

In tale contesto, è prevista la concessione del sostegno ad investimenti in infrastrutture che perseguono la 

seguente finalità: 

- Reti viarie al servizio delle aree rurali: sostegno alla realizzazione, adeguamento e ampliamento della 

viabilità a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole con l’obiettivo di rendere maggiormente fruibili le 

aree interessate dagli interventi, anche con riguardo alla messa in sicurezza del territorio. 

 

Gli investimenti supportati attraverso il presente intervento si collegano, in modo sinergico, agli altri interventi 

di investimento destinati alle imprese (agricole e non) in aree rurali nonché ad altri interventi con ricadute 

positive sulla popolazione rurale, sia sotto il profilo del miglioramento complessivo della dotazione di servizi 

di base in tali aree, sia al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le aree rurali e le aree urbane in un'ottica 

di sviluppo complessivamente più equo dell’intera società. 

2 PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI  

 Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante le 

norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica 

agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) 

n. 1305/2013 e n. 1307/2013. 

Modificato da: 

 Regolamento delegato (UE) 2022/648 della Commissione del 15 febbraio 2022 

 Regolamento delegato (UE) 2023/813 della Commissione dell'8 febbraio 2023 

 Regolamento delegato (UE) 2024/946 della Commissione del 18 gennaio 2024  

 Regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024 che 

modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le norme sulle buone 

condizioni agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali, la 
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modifica dei piani strategici della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da 

controlli e sanzioni. 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla 

presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al sistema elettronico di scambio sicuro di 

informazioni.  

 Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021 che stabilisce 

norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del 

regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai 

piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 

strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 

1307/2013 . 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recante norme 

dettagliate di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della PAC e la fornitura di informazioni per il 

monitoraggio e la valutazione. 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2023/130 della Commissione del 18 gennaio 2023 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 

presentazione del contenuto della relazione annuale sull'efficacia dell'attuazione. 

 Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il 

regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 Regolamento delegato (UE) 2022/1408 della Commissione del 16 giugno 2022, per quanto riguarda il 

versamento di anticipi per determinati interventi e misure di sostegno di cui ai regolamenti (UE) 

2021/2115 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio.  

 Regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024che modifica i 

regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le norme sulle buone condizioni 

agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali, la modifica dei 

piani strategici della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da controlli e sanzioni. 

 Regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti gli 

organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso 

dell’euro. 

 Regolamento delegato (UE) 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
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integrato di gestione e di controllo della politica agricola comune e l’applicazione e il calcolo delle 

sanzioni amministrative per la condizionalità. 

 Regolamento delegato (UE) 2024/205 della Commissione, del 18 dicembre 2023, che integra il 

regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla 

segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e il Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento delegato (UE) 2015/1971 

della Commissione. 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante modalità 

di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, i 

controlli, le cauzioni e la trasparenza. 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune. 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2022/2344 della Commissione del 29 novembre 2022 sul rimborso, a 

norma dell’articolo 17, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, degli stanziamenti riportati dall’esercizio 2022. 

 Regolamento di esecuzione (UE) 2024/206 della Commissione, del 18 dicembre 2023, che stabilisce la 

frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo agricolo di garanzia 

(FEAGA) e il Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) a norma del regolamento (UE) 

2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga il regolamento di esecuzione (UE) 

2015/1975 della Commissione. 

 Decisione di esecuzione (UE) 2022/1864 della Commissione del 5 ottobre 2022 che definisce la struttura 

organizzativa e il funzionamento della rete europea della PAC e che abroga la decisione di esecuzione 

2014/825/UE. 

 Decisione di esecuzione C(2022) 8645 della Commissione del 2.12.2022 che approva il piano strategico 

della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale.  

 Decisione di esecuzione C(2023) 6990 della Commissione del 23.10.2023 che approva la modifica del 

piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo 

europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale. 

 Direttiva del Consiglio del 12 giugno 1989 concernente l’attuazione di misure volte a promuovere il 

miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro (89/391/CEE). 
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 Direttiva 2009/104/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 settembre 2009 relativa ai requisiti 

minimi di sicurezza e di salute per l’uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori durante il 

lavoro (seconda direttiva particolare ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE). 

 Direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 relativa a 

condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell’Unione europea. 

 Decreto MASAF 7 novembre 2022. Disposizioni attuative del regolamento (UE) 2022/128 della 

Commissione del 21 dicembre 2021, relativamente al riconoscimento degli organismi pagatori e 

dell’attività di supervisione degli organismi competenti. GURI del 29 dicembre 2022, Serie generale 

n.303. 

 Decreto MASAF 4 agosto 2023 (prot. n. 410727) Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento 

(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne i 

controlli NON SIGC. GURI del 27 settembre 2023, Serie generale n.226. 

 Decreto legislativo 17 marzo 2023, n.42. Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 

meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica 

agricola comune. GURI del 21 aprile 2023, Serie generale n.94. 

 Decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 188. Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 

del 17 marzo 2023, n. 42, in attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 

meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica 

agricola comune. 

 Decreto legislativo del 01 aprile 2023 n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e ss.mm.ii 

Modificato da: 

 REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/2495 DELLA COMMISSIONE del 15 novembre 2023 che 

modifica la direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le soglie 

degli appalti pubblici di forniture, servizi e lavori e dei concorsi di progettazione...Delibera della Giunta 

Regionale n. 14/4 del 13.04.2023 “Piano Strategico per la PAC 2023-2027 e Complemento regionale per 

lo sviluppo rurale della Sardegna. Presa d’atto e indirizzi attuativi”. 

 Decreto Assessore n. 32/2099 del 5.06.2023. Istituzione del Comitato di monitoraggio del Complemento 

regionale per lo sviluppo rurale della Sardegna (CSR Sardegna) per il periodo di programmazione 

(2023-2027). 
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 Criteri di selezione approvati dal III Comitato di Monitoraggio del 19 febbraio 2024 come modificati dal V 

Comitato di Monitoraggio con consultazione scritta conclusa in data 13.12.2024 

 Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 44 / 5108 DEL 20/12/2024 recante 

“Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-

2027 della Regione Sardegna - Direttive per l’attuazione del bando dell’Intervento SRD07 – Investimenti 

in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali”. 

Per quanto non specificato nel presente Bando si fa riferimento alle disposizioni comunitarie, nazionali e 

regionali vigenti. 

3 AMBITO TERRITORIALE DI APPLICAZIONE DELL’INTERVENTO  

L’intervento SRD07 si applica all’intero territorio regionale. 

4 DOTAZIONE FINANZIARIA  

La dotazione finanziaria per il presente bando relativo all’intervento SRD07 - Investimenti in infrastrutture per 

l’agricoltura e per lo sviluppo socioeconomico delle aree rurali è di € 23.000.000,00. 

5 BENEFICIARI 

(CR01) I soggetti ammessi a presentare domanda di sostegno sono i seguenti Enti Pubblici: 

 Comuni singoli. 

 Comuni associati (Unioni di comuni, Associazioni temporanee di Comuni, Comunità montane): la 

titolarità del finanziamento sarà in carico all’Ente legalmente riconosciuto o nel caso di associazione 

temporanea al Comune capo fila. 

 Consorzi di strade vicinali. 

6 FORMA E IMPORTO DEL SOSTEGNO 

Il sostegno sarà concesso al 100% sotto forma di contributo in conto capitale con rimborso delle spese 

ammissibili effettivamente sostenute dal beneficiario. 

(CR09) Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di beneficiari è 

stabilito un contributo pubblico erogabile per il periodo di programmazione: 

 € 300.000 in caso di singolo comune 

 € 900.000 in caso di associazione di comuni 

(CR10) È stabilito un importo massimo di contributo pubblico erogabile per ciascuna operazione di 

investimento: 

 Singolo beneficiario: € 300.000 per operazione. 
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 Associazioni di comuni: nel caso di domande presentate da Comuni associati l’importo di cui sopra 

può essere moltiplicato per il numero dei Comuni interessati dall’intervento fino ad un massimo pari 

a € 900.000,00 I.V.A. inclusa. 

I massimali sopra riportati, facenti parte di alcune proposte di modifica al PSP/CSR approvate in sede di V 

Comitato di Monitoraggio, trovano applicazione a seguito della notifica alla Commissione Europea da parte 

del MASAF e si precisa che restano condizionati all’approvazione da parte della Commissione Europea. 

È consentito il pagamento di anticipi ai beneficiari per un importo massimo del 50% del contributo concesso 

per le singole operazioni. 

(CR11) Al fine di garantire l’effetto incentivo del contributo pubblico, non sono ammissibili al sostegno le 

operazioni materialmente completate o pienamente realizzate prima che la domanda di sostegno sia stata 

presentata all’Autorità di Gestione dai beneficiari, a prescindere dal fatto che tutti i relativi pagamenti siano 

stati effettuati. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono essere avviate prima presentazione 

della citata domanda, entro il termine di 24 mesi. 

7 CRITERI DI AMMISSIBILITA’, IMPEGNI E ALTRI OBBLIGHI 

7.1 Criteri di ammissibilità 

a) (CR02) Al fine della pronta cantierabilità delle operazioni di investimento, i beneficiari devono essere 

proprietari o aventi la disponibilità delle aree e/o delle infrastrutture interessate dagli investimenti di cui al 

presente intervento al momento della presentazione della domanda di sostegno tranne i casi in cui sia 

previsto un procedimento espropriativo o un acquisto di terreni.  

b) (CR04) Le azioni sostenute dal presente intervento devono essere coerenti, laddove presenti, con i piani 

di sviluppo dei comuni e dei villaggi nelle zone rurali e/o con le strategie di sviluppo locale.  

c) (CR05) Le spese ammissibili sono inerenti all’adeguamento e ampliamento della viabilità a servizio delle 

aree rurali e delle aziende agricole ad esclusione della viabilità forestale e silvo-pastorale come definita 

dal D.lgs.34 del 2018, in particolare: 

1) Ampliamento, ristrutturazione, messa in sicurezza della rete viaria esistente. 

2) Realizzazione, adeguamento e/o ampliamento di manufatti accessori (es. piazzole di sosta e 

movimentazione, pubblica illuminazione etc.). 

3) Sono esclusi gli interventi relativi alla realizzazione di nuova viabilità, gli interventi relativi alla viabilità 

forestale e silvo-pastorale come definita dal D.lgs.34 del 2018, gli interventi di manutenzione 

ordinaria, gli investimenti che non consentono l’accesso e/o la fruizione degli stessi alla collettività, 

gli investimenti sotto forma di leasing e i contributi in natura. Eventuali interventi di manutenzione 

straordinaria o ripristino dovranno essere oggettivamente motivati e verificabili. 

4) La viabilità sostenuta attraverso questa tipologia di investimento non dovrà prevedere vincoli di 

accesso, prevedendo quindi una fruizione plurima. 

5) La larghezza dell’asse stradale non potrà essere inferiore a 3 m, oltre alle due banchine laterali 

carrabili, ognuna di 0,5 m (3 m + 2 x 0,5 m); qualora le condizioni del luogo non consentano, per 

brevi tratti, l'adeguamento alle prescrizioni tecniche indicate, deve essere comunque garantita la 

transitabilità di mezzi agricoli ordinari e compatibili con le aziende agricole del territorio. 
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6) In riferimento ai punti precedenti sono ammissibili: 

a) le spese per i lavori e gli oneri per la sicurezza. Relativamente ai lavori, la spesa ammissibile 

per le diverse voci di costo è determinata utilizzando il vigente Prezzario regionale dei lavori 

pubblici della Regione Sardegna integrato, per le tipologie di spese non comprese, dalle relative 

Analisi dei prezzi; 

b) le spese relative all’occupazione/esproprio delle aree funzionali agli interventi; 

c) le spese generali, fino al 10% del costo totale dei lavori posto a base d’asta, per incarichi di 

Progettazione, Direzione Lavori e Contabilità, Collaudo, Coordinamento della sicurezza, rilievi, 

indagini, Relazioni specialistiche, incentivi ex art. 45 del D.lgs. 36/2023, etc. 

d) I.V.A. non recuperabile. 

Ai fini della valutazione della ragionevolezza dei prezzi da porre a base delle procedure di scelta del 

contraente per l’affidamento degli incarichi ai professionisti esterni, può essere utilizzato il confronto tra 

almeno tre preventivi oppure la valutazione in conformità al Decreto 31 ottobre 2013, n.143 del 

Ministero della Giustizia (Regolamento recante determinazione dei corrispettivi da porre a base di gara 

nelle procedure di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi all’architettura ed all’ingegneria). In 

entrambi i casi la documentazione dovrà essere allegata alla domanda di sostegno. 

L’Ente beneficiario dovrà elencare analiticamente tutte le voci di spesa ricomprese tra le somme a 

disposizione della stazione appaltante nel quadro economico del progetto, secondo quanto previsto 

all’art. 5 dell’Allegato I.7 al d.lgs. 36/2023 

Sono considerate ammissibili le attività e le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla 

presentazione della relativa domanda di sostegno, fatte salve le spese generali effettuate nei 24 mesi 

prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento proposto 

nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità. 

Restano escluse dall’ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i 

maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l’impresa appaltatrice, compresi gli 

accordi bonari e gli interessi per ritardati pagamenti. 

Per quanto sopra non riportato si rimanda al paragrafo del CSR 2023-2027 7.3.1 Elenco degli 

investimenti non ammissibili nell’ambito degli interventi di cui agli artt. 73 e 74 del Reg. (UE) 2021/2115 

(cfr. PSP par. 4.7.1) e 7.3.2 Ammissibilità delle spese al FEASR (cfr. PSP par. 4.7.3, punto 1).(CR06) Ai 

fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla presentazione di un 

progetto di investimento (progetto esecutivo) volto a fornire elementi per la valutazione della efficacia 

dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento. Il progetto esecutivo sarà allegato 

secondo le disposizioni di cui al paragrafo 11.2 

Il contributo massimo richiedibile da ciascun beneficiario è stabilito secondo le disposizioni di cui al 

paragrafo 6. 

7.2 Impegni 

Il beneficiario si impegna a: 
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a) (IM01) Realizzare l’operazione conformemente a quanto definito con le disposizioni attuative 

dell’Autorità di Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa.  

b) (IM02) Fatti salvi i casi di forza maggiore, assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto 

di sostegno per un periodo minimo di cinque anni ed alle condizioni stabiliti dall’ Autorità di Gestione.  

7.3 Altri obblighi 

a) (OB01) Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione, pubblicità e visibilità per le operazioni 

oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento di esecuzione (UE) n. 

2022/129 e a quanto previsto nel manuale di identità visiva approvato con la determinazione del 

Direttore del Servizio Supporti Direzionali e Gestionali Affari Generali Legali e Finanziari n.29521 del 

2 dicembre 2024 . 

Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dal 

FEASR: 

 fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, e sui siti di social media ufficiali una 

breve descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi finalità e 

risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 

 apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile 

sui documenti e sui materiali di comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati 

al pubblico o ai partecipanti, che presenti anche l’emblema dell’Unione conformemente alle 

caratteristiche tecniche di cui all’allegato II; 

 collocando, per le operazioni che beneficiano di un sostegno pubblico totale superiore a 50.000 

EUR e fino a 500.000 EUR, una targa o un display elettronico recante informazioni sul progetto 

che evidenzino il sostegno finanziario dell’Unione, e che presenti anche l’emblema dell’Unione 

conformemente alle caratteristiche tecniche di cui all’Allegato II del Reg. to (UE) n 2022/129.  

Il mancato rispetto sulla informazione e pubblicità comporta l’applicazione ai beneficiari di eventuali 

sanzioni e riduzioni che saranno definite con successivo decreto dell’Assessore. 

Tutti i materiali e i prodotti di informazione e comunicazione realizzati nell’ambito dell’Intervento 

SRD07 devono rispettare i requisiti stabiliti con atto dell’Autorità di Gestione. 

In particolare dovranno essere rispettati gli obblighi di visibilità del sostegno concesso nell’ambito 

degli interventi FEASR, diversi da quelli connessi alla superficie e agli animali, così come stabiliti 

nelle linee guida per i beneficiari del CSR Sardegna 2023-2027 approvate dall’Autorità di Gestione. 

b) (OB02) Devono essere rispettate le disposizioni previste in materia di appalti pubblici.  

8 SOGGETTI RESPONSABILI DELL’ATTUAZIONE 

Il Responsabile dell’intervento SRD07 “Investimenti in infrastrutture per l’agricoltura e per lo sviluppo 

socioeconomico delle aree rurali” è il Direttore del Servizio Territorio Rurale Agroambiente e Infrastrutture 

dell’Assessorato Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale. 

L’Agenzia ARGEA Sardegna (di seguito ARGEA), istituita con la L.R. n. 13 del 8 agosto 2006, artt. 21/22, 

sulla base della Deliberazione della Giunta regionale n. 14/4 del 13.04.2023 è responsabile delle attività di 

ricezione, istruttoria e controllo delle domande di sostegno presentate sull’Intervento SRD07.  
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L’Organismo Pagatore, soggetto autorizzato al pagamento degli aiuti, è ARGEA. 

9 CRITERI DI SELEZIONE  

9.1 Principi 

I criteri di selezione individuati dall’Autorità di Gestione regionale, in conformità a quanto disposto dal CSR 

Sardegna, previa consultazione del Comitato di Monitoraggio regionale, si basano sui seguenti principi:  

- Finalità specifiche dell’operazione 

Il principio risponde all’esigenza di accrescere l’attrattività dei territori, rendendo maggiormente fruibili le aree 

interessate dagli interventi, anche con riguardo alla messa in sicurezza del territorio. Il principio è declinato 

nei seguenti criteri di selezione:  

 Realizzazione di interventi di messa in sicurezza della viabilità in territorio colpito da eventi 

atmosferici assimilati ad alluvioni o piogge persistenti per i quali la Regione ha deliberato la proposta 

di declaratoria dell’eccezionalità dell'evento stesso ai sensi del D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102  

 Realizzazione di opere di ampliamento, adeguamento e messa in sicurezza della viabilità esistente a 

servizio delle aree rurali e delle aziende agricole. 

- Caratteristiche del soggetto richiedente 

Il principio risponde all’esigenza di promuovere investimenti mirati a rafforzare la resilienza ai cambiamenti 

climatici, attraverso interventi proposti da forme associative pubbliche e private. Il principio è declinato nei 

seguenti criteri di selezione:  

 Interventi proposti da consorzi di strade vicinali  

 Interventi proposti da unioni/associazioni di enti pubblici 

 Interventi proposti da singoli enti pubblici che non risultano assegnatari di finanziamenti regionali 

sulla viabilità rurale nel periodo 2021-2024 

 Interventi proposti da singoli enti pubblici  

- Ricaduta territoriale 

Il principio risponde all’esigenza di innalzare il livello della qualità della vita nelle aree rurali, favorendo 

un’alta ricaduta territoriale degli investimenti misurata in numero di aziende agricole direttamente interessate 

dai benefici dell’intervento: tra 5 e 14; tra 15 e 24; tra 25 e 34; tra 35 e 44; 45 e 54; tra 55 e 64; 65 e oltre 

 

9.2 Modalità di attribuzione dei punteggi 

Il punteggio massimo totale attribuibile per istanza è pari a 27 punti, di cui: 

 9 punti per le finalità specifiche dell’operazione; 

 9 punti per le caratteristiche del soggetto richiedente; 

 9 punti per la ricaduta territoriale. 

Per ottenere il finanziamento le istanze presentate dovranno conseguire un punteggio minimo pari a 6. Le 

istanze dovranno dimostrare la rispondenza ad almeno due criteri di selezione. 

9.3 Riepilogo dei punteggi 
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Principio: Finalità specifiche dell’operazione 

Criteri di selezione Punteggio 

Realizzazione di interventi di messa in sicurezza della viabilità in territorio colpito da 
eventi atmosferici assimilati ad alluvioni o piogge persistenti per i quali la Regione 
ha deliberato la proposta di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento stesso ai sensi 
del D.Lgs. 29 marzo 2004, n.102 

9 

Realizzazione di opere di ampliamento, adeguamento e messa in sicurezza della 
viabilità esistente a servizio delle aree rurali e delle aziende agricole 

6 

Punteggio massimo parziale  9 

I punteggi non sono cumulabili tra loro 

Principio: Caratteristiche del soggetto richiedente 

Caratteristiche del soggetto richiedente - Criteri di selezione Punteggio 

Interventi proposti da consorzi di strade vicinali 9 

Interventi proposti da unioni/associazioni di enti pubblici 6 

Interventi proposti da singoli enti pubblici che non risultano assegnatari di 
finanziamenti regionali sulla viabilità rurale nel periodo 2021-2024 

5 

Interventi proposti da singoli enti pubblici 4 

Punteggio massimo parziale 9 

I punteggi non sono cumulabili tra loro 

Principio: Ricaduta territoriale 

Ricaduta territoriale - Criteri di selezione Punteggio 

Numero di aziende agricole direttamente interessate dai benefici dell’intervento 
comprese tra 5 e 14 

6 

Numero di aziende agricole direttamente interessate dai benefici dell’intervento 
comprese tra 15 e 24 

6,5 

Numero di aziende agricole direttamente interessate dai benefici dell’intervento 
comprese tra 25 e 34 

7 

Numero di aziende agricole direttamente interessate dai benefici dell’intervento 
comprese tra 35 e 44 

7,5 

Numero di aziende agricole direttamente interessate dai benefici dell’intervento 
comprese tra 45 e 54 

8 

Numero di aziende agricole direttamente interessate dai benefici dell’intervento 
comprese tra 55 e 64 

8,5 

Numero di aziende agricole direttamente interessate dai benefici dell’intervento 65 e 
oltre 

9 

Punteggio massimo parziale  9 

I punteggi non sono cumulabili tra loro 
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I criteri di cui sopra devono essere posseduti dal richiedente al momento del rilascio della domanda on-line. 

Per “aziende agricole direttamente interessate” si intendono quelle aventi accesso diretto alla viabilità 

oggetto dell’intervento, ovvero devono avere almeno un mappale adiacente al segmento stradale interessato 

dai lavori; ai fini dell’attribuzione del punteggio un’azienda potrà essere conteggiata una sola volta. 

Nell’ Allegato 1 alla Domanda di sostegno (Dichiarazioni del beneficiario) si devono elencare i CUAA di tutte 

le aziende servite. 

 

10 PROCEDURA DI SELEZIONE DELLE DOMANDE  

La selezione delle domande di sostegno ammissibili è effettuata mediante procedura “a graduatoria”, sulla 

base di punteggi riferiti ai parametri oggettivi predeterminati e precedentemente riportati, che ciascun 

richiedente deve dichiarare all’atto della compilazione della domanda di sostegno (autovalutazione). 

 

11 DISPOSIZIONI SPECIFICHE SULLE DOMANDE E I CONTROLLI  

11.1 Costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale 

Gli Enti che intendono presentare domanda di sostegno hanno l’obbligo di costituire/aggiornare il fascicolo 

aziendale. Per gli Enti Pubblici viene costituito un fascicolo semplificato il cui contenuto informativo e 

documentale obbligatorio dovrà riguardare tutte le informazioni e i dati di dettaglio pertinenti al soggetto e ai 

procedimenti attivati. 

In ogni caso i documenti, le informazioni e i dati contenuti nel fascicolo aziendale costituiscono la base per le 

verifiche effettuate dagli uffici istruttori al fine di riscontrare la situazione reale richiesta nella domanda. 

Pertanto, il richiedente deve assicurare la corrispondenza del fascicolo aziendale alla domanda. 

La costituzione/aggiornamento del fascicolo aziendale deve essere fatta presso un Centro Autorizzato di 

Assistenza Agricola (CAA) autorizzato dall’Organismo pagatore ARGEA previo conferimento di mandato 

scritto unico ed esclusivo in favore di tali soggetti. Nel caso di persone giuridiche la sottoscrizione deve 

essere effettuata dal Rappresentante legale. 

 

Il rilascio delle credenziali di accesso per gli utenti istituzionali e per i liberi professionisti è effettuato dal 

Responsabile regionale delle utenze SIAN. Le istruzioni per l’attivazione dell’utenza sono contenute in una 

guida predisposta da AGEA che viene inviata agli utenti contestualmente all’invio delle credenziali.  

Contestualmente alla prima costituzione del fascicolo aziendale, l’Ente è iscritto, senza oneri per il 

richiedente, all’anagrafe delle aziende agricole. In caso di aggiornamento del fascicolo aziendale le 

modifiche apportate andranno a integrare i contenuti informativi dell’anagrafe. 

Il soggetto mandatario ha la facoltà di accedere ai servizi dell’anagrafe erogati tramite il SIAN limitatamente 

alle funzioni connesse al mandato ricevuto. 

Per la costituzione e l’aggiornamento del fascicolo aziendale si rimanda alle istruzioni operative 

dell’Organismo pagatore ARGEA. 

11.2 Presentazione e istruttoria della domanda di sostegno  

Le domande di sostegno possono essere presentate a partire dalla data indicata in successivo avviso 

pubblico. 
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I soggetti abilitati alla compilazione della domanda per via telematica, previa richiesta delle credenziali di 

accesso al SIAN, sono i Centri Assistenza Agricola (CAA), per le sole domande dei beneficiari dai quali 

hanno ricevuto un mandato scritto. 

Per la compilazione e presentazione delle domande di sostegno sul SIAN si rimanda al Manuale Utente 

scaricabile nell’area riservata del portale SIAN. 

ll Bando prevede l’acquisizione della domanda e dei relativi allegati esclusivamente in formato digitale 

(“Bando dematerializzato”), pertanto la domanda di sostegno deve essere compilata conformemente al 

modello presente nel portale SIAN, rendendo tutte le dichiarazioni ivi presenti, sottoscritta con firma digitale 

OTP e trasmessa/rilasciata per via telematica utilizzando il Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN), 

disponibile all’indirizzo www.sian.it.  

La sottoscrizione della domanda deve essere effettuata dal Rappresentante legale dell’Ente. 

Documenti da allegare alla domanda di sostegno: 

a) Modulo “Dichiarazioni del beneficiario” debitamente compilato e sottoscritto dal rappresentante legale 

dell’Ente di cui al documento allegato al presente bando “Allegato 1 - Dichiarazioni del beneficiario”. 

b) Checklist per autovalutazione ad uso dei beneficiari - Procedure di gara sugli appalti pubblici di lavori, 

servizi e forniture di cui al documento allegato presente bando “Allegato 2 - Checklist ARGEA_APPALTI”. 

Al fine di garantire la piena consapevolezza degli obblighi derivanti dall’applicazione del D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36 e ss.mm.ii. si dovranno inserire le informazioni relative per ciascuna delle procedure di gara 

previste per l’acquisizione di lavori e servizi (allegando check list di autovalutazione distinte). 

La richiesta di rettifica del punteggio di autovalutazione è ammessa, nel periodo di apertura del bando, solo 

nei casi di errori palesi (paragrafo 11.4 del presente bando). 

I requisiti per l’accesso ai benefici e per la determinazione delle priorità devono essere posseduti dal 

richiedente alla data di rilascio della domanda sul portale SIAN e la verifica viene effettuata con riferimento 

alla medesima data. Il richiedente è comunque tenuto a comunicare tempestivamente tutte le variazioni 

riguardanti i dati esposti nella domanda e nella documentazione prodotta, che dovessero intervenire 

successivamente alla sua presentazione. 

Il procedimento amministrativo inizia con il rilascio della domanda sul SIAN. Contestualmente avviene la 

trasmissione all’ufficio istruttore competente per l’istruttoria della domanda sottoscritta dal richiedente e della 

ricevuta di accettazione del rilascio prodotta dal SIAN. Il Servizio Territoriale di ARGEA Sardegna 

competente all’istruttoria è individuato sulla base del comune in cui ha sede l’ente.  

 

L’istruttoria delle domande di sostegno si articola in due fasi: 

1) La prima fase consiste nella preselezione delle domande ricevute, basata sulle informazioni fornite 

dai beneficiari, e porta alla redazione della graduatoria unica regionale delle domande ammissibili al 

finanziamento. 
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2) La seconda fase prevede la verifica del progetto esecutivo presentato dai beneficiari che hanno 

superato la prima fase. 

PRIMA FASE – RICEVIBILITA’, ISTRUTTORIA E APPROVAZIONE GRADUATORIA UNICA REGIONALE 

Al fine della redazione della graduatoria unica regionale (GUR), Argea Sardegna effettuerà i seguenti 

controlli: 

1. Controllo di ricevibilità. A pena di esclusione, la domanda di sostegno deve essere: 

a. debitamente compilata conformemente al modello presente sul portale SIAN rendendo tutte le 

dichiarazioni previste nella stessa e nell’ Allegato 1 (Dichiarazioni del beneficiario); 

b. corredata dalla documentazione richiesta nel bando e debitamente compilata. 

2. Rispetto dei requisiti del beneficiario e della corretta attribuzione del relativo punteggio. 

3. Controllo unicità del finanziamento nel periodo della programmazione 

4. Controllo del raggiungimento del punteggio minimo (sul punteggio dichiarato). 

5. Verifica che l’elenco dei CUAA delle aziende (riportato tra le Dichiarazioni del beneficiario) sia coerente 

col punteggio dichiarato in domanda di sostegno. 

Argea Sardegna, entro 30 (trenta) giorni dalla chiusura del bando, approva e pubblica la graduatoria 

unica regionale redatta in base ai punteggi e alle informazioni dichiarate dai beneficiari.   

L’atto di approvazione della graduatoria unica regionale riporta l’elenco delle domande ammissibili 

finanziabili, l’elenco delle domande ammissibili non finanziabili per esaurimento di risorse e l’elenco delle 

domande non ricevibili. 

A parità di punteggio si darà priorità alle domande con maggior numero di aziende servite. Nel caso di 

ulteriore parità si seguirà l’ordine di rilascio delle domande a sistema.  

Nel caso in cui in fase istruttoria si dovessero liberare risorse a seguito di riposizionamento, rinunce, 

riduzioni del contributo richiesto o archiviazione del progetto, si procederà allo scorrimento della graduatoria. 

E’ fatta salva la facoltà di utilizzare la graduatoria utile approvata (domande ammissibili non finanziabili per 

esaurimento di risorse) in caso di incremento della dotazione finanziaria attualmente stabilita per il presente 

bando. 

SECONDA FASE – PRESENTAZIONE E ISTRUTTORIA PROGETTO ESECUTIVO  

I soggetti la cui domanda di sostegno è ammissibile e finanziabile dovranno presentare il progetto esecutivo 

dell’intervento proposto e l’ulteriore documentazione prescritta entro 120 (centoventi) giorni naturali e 

consecutivi dalla data di pubblicazione della graduatoria unica regionale, prorogabili, in caso di 

motivata richiesta, fino ad un massimo di 120 giorni. Il mancato rispetto dei termini fissati per la 
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presentazione del progetto esecutivo e della ulteriore documentazione richiesta, comporterà l’esclusione 

della domanda di sostegno dalla graduatoria unica regionale. 

Il progetto esecutivo costituisce a norma di legge l’ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e, pertanto, 

definisce compiutamente ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico l’intervento da 

realizzare. 

Ulteriore documentazione da presentare: 

a) Verbale di validazione del progetto esecutivo, corredato da copia di tutti i pareri, autorizzazioni, e di 

qualsivoglia atto di assenso, previsti dalla normativa vigente per la realizzazione dell’intervento. 

b) Determina di approvazione del progetto esecutivo. 

c) Provvedimento di nomina del Responsabile del Procedimento. 

d) Atto di incarico per Progettazione, Sicurezza, direzione dei Lavori/Esecuzione e Contabilità, 

Collaudo/Verifica di conformità e altre eventuali prestazioni specialistiche o provvedimento di nomina da 

parte dell’Amministrazione, nel caso di incarico interno alla stessa. Eventuale documentazione relativa 

alla valutazione della ragionevolezza dei prezzi da porre a base delle procedura di scelta del contraente. 

e) Planimetria in scala adeguata, indicante i mappali delle aziende iscritte all’anagrafe delle aziende agricole 

(D.P.R. n. 503/99), direttamente confinanti con la strada oggetto d’intervento. 

I documenti di cui al punto d), qualora ancora non disponibili, dovranno essere allegati alla domanda di 

pagamento. 

I controlli amministrativi sulle domande di sostegno garantiscono la conformità dell’operazione con gli 

obblighi applicabili stabiliti dalla legislazione unionale o nazionale o dal programma di sviluppo rurale, 

compresi quelli in materia di appalti pubblici, aiuti di Stato e altre norme e requisiti obbligatori.  

I controlli sono eseguiti sul 100% delle domande ammissibili all’istruttoria utilizzando le check list predisposte 

secondo quanto definito nel sistema VECI (Verificabilità e Controllabilità degli Interventi) e comprendono la 

verifica dei seguenti elementi: 

a) l’ammissibilità del beneficiario; 

b) i criteri di ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi inerenti all’operazione per cui si chiede il sostegno; 

c) il rispetto dei criteri di selezione; 

d) l’ammissibilità dei costi dell’operazione; 

e) la ragionevolezza dei costi dichiarati e la congruità delle spese. 

I costi ammissibili sono quelli effettivamente sostenuti dal beneficiario nel rispetto della normativa applicabile 

all’operazione considerata, identificabili e verificabili. 

La spesa per essere ammissibile deve essere: 

 direttamente imputabile all’operazione, vi deve essere una relazione diretta tra spese, operazione 

finanziata e obiettivi della misura/sottomisura/tipo d’intervento del PSR; 

 pertinente rispetto all’azione e/o intervento ammesso e risultare conseguenza diretta dell’azione stessa; 
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 congrua rispetto all’azione e/o intervento ammesso e comportare costi commisurati alla dimensione del 

progetto; 

 necessaria per attuare l’azione e/o intervento oggetto della sovvenzione. 

Le spese devono essere ragionevoli, giustificate e conformi ai principi di sana gestione finanziaria, in 

particolare in termini di economicità e di efficienza. 

Qualora emerga la non veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, l’Ufficio istruttore 

procederà ai sensi di legge e all’archiviazione dell’istanza. Il richiedente decade dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento di concessione del sostegno emanato sulla base della dichiarazione non 

veritiera. 

Il sopralluogo in situ nella fase istruttoria è riservato ai soli casi per i quali l’ufficio responsabile ritenga 

indispensabile una verifica in situ e solo in caso di fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni e 

informazioni rese dal richiedente. 

Il richiedente è tenuto a comunicare l’eventuale avvio dei lavori anche qualora esso avvenga dopo la 

presentazione della domanda e prima della conclusione del procedimento d’istruttoria e concessione del 

sostegno. 

L’ufficio istruttore, qualora fossero necessarie integrazioni, può richiedere la documentazione integrativa. 

In tal caso verrà data immediata comunicazione al richiedente, invitandolo a perfezionare la pratica e 

assegnando un termine perentorio per la presentazione della documentazione, fissato per una sola volta e 

per un periodo non inferiore a 10 giorni; in tal caso i termini per la conclusione del procedimento sono 

sospesi a norma dell’articolo 2, comma 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241. 

L’integrazione non può riguardare gli elementi essenziali del procedimento istruttorio che riguardano le 

condizioni di ammissibilità e i criteri di selezione. 

In tutte le fasi del procedimento il richiedente ha diritto di prendere visione degli atti, di presentare memorie 

scritte ed ulteriori documenti. 

I termini per la conclusione dell’istruttoria e la conseguente emissione del provvedimento di concessione o 

diniego del finanziamento sono stabiliti in 90 (novanta) giorni dalla data di presentazione del progetto 

esecutivo estendibili in caso di richieste documentali per un massimo di 30 (trenta) giorni. 

L’istruttoria si conclude con la proposta di concessione o di diniego del finanziamento che deve essere 

recepita con atto dirigenziale attraverso: 

 provvedimento di concessione del finanziamento, con indicati: identificativo della domanda, CUAA, 

ragione sociale, spesa e aiuto ammissibile e termine di conclusione delle operazioni; 

 provvedimento di diniego del finanziamento, con indicati: identificativo della domanda, CUAA, ragione 

sociale, motivazione sintetica della decisione. 

La determinazione di concessione del finanziamento sarà notificata al Beneficiario, il quale provvederà entro 

30 (trenta) giorni dal suo ricevimento alla pubblicazione del bando di gara dei lavori. 
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In caso di diniego del finanziamento, anche parziale, sarà inviata al richiedente una comunicazione formale 

dell’esito della verifica/istruttoria per l’eventuale riesame prima della adozione del provvedimento finale di 

non finanziabilità o di diniego parziale di finanziamento. In tale lettera devono essere indicati, in particolare: 

 la motivazione di non ammissibilità a finanziamento; 

 il termine perentorio, solitamente di 10 giorni, entro il quale presentare eventuali osservazioni e/o 

controdeduzioni. 

Dopo tale termine, se permangono le motivazioni che hanno determinato l’inammissibilità, dovranno essere 

redatti i provvedimenti da parte del dirigente competente, cui seguirà comunicazione di diniego del 

finanziamento, indicando gli estremi del provvedimento, i motivi della decisione, i termini e l’Autorità cui è 

possibile ricorrere. Le disposizioni per l’esame dei reclami sono riportate nel paragrafo 17 del presente 

bando. 

Entro 10 (dieci) giorni dall’aggiudicazione definitiva dell’appalto, il Beneficiario dovrà trasmettere, al 

competente Servizio Territoriale di Argea Sardegna il provvedimento definitivo di aggiudicazione e il quadro 

economico risultante a seguito del ribasso d’asta, dettagliando puntualmente tutte le voci spesa e indicando 

a parte, ove prevista, la spesa per ciascuna di queste relativa all’IVA. 

Argea Sardegna provvederà, entro 30 (trenta) giorni dalla trasmissione della documentazione di cui 

sopra, con Determinazione Dirigenziale, a rideterminare definitivamente la spesa assentita con il precedente 

provvedimento di concessione, decurtando il ribasso d’asta. 

11.3 Presentazione e istruttoria delle domande di pagamento  

La presentazione delle domande di pagamento è subordinata all’espletamento delle procedure di gara e alla 

conseguente rideterminazione del finanziamento da parte di Argea Sardegna. 

11.3.1 Domanda di pagamento dell’anticipo 

I beneficiari potranno presentare la domanda di pagamento dell’anticipazione entro 2 (due) mesi dalla 

rideterminazione del finanziamento. Entro lo stesso termine il beneficiario può richiedere una proroga 

motivata, fino ad un massimo ulteriore di 1 (uno) mese oltre la scadenza prefissata, per l’inoltro della 

domanda di pagamento dell’anticipazione e della relativa documentazione. Trascorso inutilmente tale 

ulteriore termine il beneficiario non potrà più richiedere l’anticipo ma unicamente un acconto sullo stato di 

avanzamento dei lavori e il saldo. 

I beneficiari del sostegno possono richiedere, il versamento di un anticipo, ai sensi dell’articolo 44, paragrafo 

3, del regolamento (UE) 2021/2116, non superiore al 50% del finanziamento concesso e rideterminato a 

seguito della gara d’appalto. 

Ai fini dell’erogazione dell’anticipo il beneficiario deve compilare e trasmettere la domanda di pagamento di 

anticipazione mediante la procedura on-line sul sistema SIAN. 

 

Documenti da allegare alla domanda di pagamento dell’anticipazione: 

a) Dichiarazione d’impegno dell’Ente pubblico, a garanzia dell’aiuto. Il versamento dell’anticipo è 

subordinato, a norma dell’articolo 27 del regolamento (UE) 2022/127, alla costituzione di una garanzia 

bancaria o di una garanzia equivalente, corrispondente al 100% dell'importo anticipato, a favore 

dell'Organismo Pagatore ARGEA da parte di Enti Autorizzati. Nel caso di beneficiari pubblici, uno 
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strumento fornito quale garanzia da una pubblica autorità è ritenuto equivalente alla garanzia richiesta, 

a condizione che tale autorità si impegni a versare l'importo coperto dalla garanzia se il diritto 

all'anticipo non è stato riconosciuto. 

b) Checklist per autovalutazione ad uso dei beneficiari - Procedure di gara sugli appalti pubblici di lavori, 

servizi e forniture di cui al documento allegato presente bando “Allegato 2 - Checklist 

ARGEA_APPALTI”. Al fine di garantire la piena consapevolezza degli obblighi derivanti 

dall’applicazione del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e s.m.i. si dovranno inserire le informazioni relative 

per ciascuna delle procedure di gara previste per l’acquisizione di lavori e servizi (allegando check list di 

autovalutazione distinte). 

c) Atto di incarico per Direzione dei Lavori, Sicurezza e altre eventuali prestazioni specialistiche, 

(provvedimento di nomina da parte dell’Amministrazione, nel caso di incarico interno alla stessa, oppure 

convenzione di incarico professionale per gli affidamenti all’esterno). Tale documentazione deve essere 

allegata qualora non sia stata fornita col progetto esecutivo. 

d)  Copia del processo verbale di consegna dei lavori 

La garanzia dovrà avere efficacia fino a quando non sia rilasciata apposita autorizzazione allo svincolo da 

parte dell'Organismo Pagatore. 

La garanzia è svincolata, ai sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2022/127, una volta che l’Organismo 

Pagatore abbia accertato che l’importo delle spese effettivamente sostenute corrispondenti all’aiuto pubblico 

per l’intervento supera l’importo dell’anticipo. 

Qualora un’operazione decada per rinuncia del beneficiario o per evidenza istruttoria e l’aiuto sia revocato, 

nel caso sia stato erogato un anticipo questo è recuperato integralmente e sono recuperati anche gli 

interessi sulla somma anticipata secondo la procedura di cui all’articolo 56 del regolamento (UE) 2022/128. 

Gli anticipi versati ai beneficiari, fatte salve le disposizioni dell’Organismo pagatore ARGEA, sono liquidati a 

livello di progetto. Si applicano le seguenti disposizioni: 

- nel caso in cui il progetto si concluda con un pagamento complessivo inferiore all’importo approvato, 

occorre recuperare gli interessi maturati sulla parte eccedente l’anticipo pagato; 

- nel caso in cui il progetto si concluda con un pagamento complessivo inferiore rispetto all’importo 

dell’anticipo ricevuto, si deve recuperare il contributo ricevuto in eccesso, comprensivo degli interessi 

maturati. 

11.3.2 Domanda di pagamento del SAL  

I beneficiari potranno richiedere l’erogazione di uno o più acconti su stato di avanzamento lavori (SAL). 

Il SAL può essere richiesto ad avvenuta realizzazione di almeno il 30% dell’importo totale di spesa 

ammessa. L’importo massimo riconoscibile in acconto, compreso l’eventuale importo già accordato in 

anticipazione, non può superare l’80% del contributo totale concesso, fatta salva diversa disposizione 

dell’Organismo pagatore ARGEA. Se non diversamente stabilito dal Bando o Avviso pubblico: 

- per le operazioni la cui spesa ammessa è inferiore o uguale a 100.000 euro, il beneficiario può richiedere 

l’erogazione di un unico acconto su stato di avanzamento lavori, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale 

anticipazione erogata, non supera il 90% del contributo concesso; 
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- per le operazioni la cui spesa ammessa è superiore a 100.000 euro, il beneficiario può richiedere 

l’erogazione di due acconti, il cui importo, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata, 

complessivamente non supera il 90% del contributo concesso. 

La domanda di pagamento in acconto può essere presentata fino a due mesi prima della conclusione delle 

operazioni fissata nella decisione di finanziamento. 

L’importo dell’acconto può essere cumulato all’eventuale anticipazione già accordata, ma, in tale fattispecie, 

la garanzia fideiussoria sarà svincolata solo in fase di saldo a seguito della conclusione dell’operazione, sulla 

base delle risultanze dell’accertamento definitivo svolto da parte dell’ufficio competente all’istruttoria finale. 

 

Documenti da allegare alla domanda di pagamento del SAL: 

 

a) Documenti giustificativi di spesa (fatture e/o documenti probatori equivalenti). 

b) Documenti giustificativi di pagamento quietanzati dalla banca (mandati, bonifici, ecc.). 

c) Stato di avanzamento lavori a firma del Direttore dei Lavori. Lo stato di avanzamento deve riportare, nel 

riepilogo, il quadro comparativo tra le opere ammesse in concessione e quelle realizzate. 

d) Certificato/i di pagamento.  

e) Checklist per autovalutazione ad uso dei beneficiari - Procedure di gara sugli appalti pubblici di lavori, 

servizi e forniture di cui al documento allegato presente bando “Allegato 2 - Checklist ARGEA_APPALTI”. 

Al fine di garantire la piena consapevolezza degli obblighi derivanti dall’applicazione del D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36 e s.m.i. si dovranno inserire le informazioni relative per ciascuna delle procedure di gara 

previste per l’acquisizione di lavori e servizi (allegando check list di autovalutazione distinte). 

f) Atto di incarico per Direzione dei Lavori, Sicurezza e altre eventuali prestazioni specialistiche, 

(provvedimento di nomina da parte dell’Amministrazione, nel caso di incarico interno alla stessa, oppure 

convenzione di incarico professionale per gli affidamenti all’esterno). Tale documentazione deve essere 

allegata qualora non sia stata fornita col progetto esecutivo o nel caso in cui non sia stata richiesta 

l’anticipazione. 

g) Copia del processo verbale di consegna dei lavori, nel caso in cui non sian stata richiesta l’anticipazione 

La domanda di pagamento in acconto su stato di avanzamento lavori può essere presentata fino a 2 (due) 

mesi prima della conclusione delle operazioni fissata nella determina di concessione. 

 

11.3.3 Domanda di pagamento del saldo finale 

I termini di chiusura dell’operazione e della presentazione delle domande di pagamento, con la relativa 

documentazione da allegare alla domanda per l’erogazione del saldo finale, sono fissati in 12 (dodici) mesi 

dalla notifica del provvedimento di concessione. Il beneficiario può richiedere una proroga motivata fino ad 

un massimo di ulteriori 6 (sei) mesi oltre la scadenza prefissata. 
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Il saldo può essere concesso solo dopo la verifica dell’effettiva conclusione dei lavori e dell’effettiva 

realizzazione dell’opera in coerenza con quanto previsto all’atto di concessione del finanziamento. In fase di 

saldo, a conclusione dell’operazione, sarà svincolata la garanzia. 

Il beneficiario per poter richiedere l’erogazione del saldo finale deve compilare e trasmettere la domanda di 

pagamento mediante la procedura on-line sul sistema SIAN. 

 

Documenti da allegare alla domanda di pagamento del saldo finale: 

 

a) Documenti giustificativi di spesa (fatture e/o documenti probatori equivalenti); 

b) Documenti giustificativi di pagamento quietanzati dalla banca (mandati, bonifici, ecc.). 

c) Certificato di ultimazione dei lavori. 

d) Conto finale dei lavori con relazione e relativi allegati, a firma del Direttore dei Lavori, che deve riportare, 

tra l’altro, il quadro comparativo tra le opere ammesse in concessione e quelle realizzate; 

e) Certificato di regolare esecuzione e relativo atto di approvazione da parte dell’Ente; 

f) Checklist per autovalutazione ad uso dei beneficiari - Procedure di gara sugli appalti pubblici di lavori, 

servizi e forniture di cui al documento allegato presente bando “Allegato 2 - Checklist ARGEA_APPALTI”. 

Al fine di garantire la piena consapevolezza degli obblighi derivanti dall’applicazione del D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36 e ss.mm.ii si dovranno inserire le informazioni relative per ciascuna delle procedure di gara 

previste per l’acquisizione di lavori e servizi (allegando check list di autovalutazione distinte). 

g) Atto di incarico per Direzione dei Lavori, Sicurezza e altre eventuali prestazioni specialistiche, 

(provvedimento di nomina da parte dell’Amministrazione, nel caso di incarico interno alla stessa, oppure 

convenzione di incarico professionale per gli affidamenti all’esterno). Tale documentazione deve essere 

allegata qualora non sia stata fornita col progetto esecutivo o nel caso in cui non vi siano pagamenti 

precedenti. 

h) Copia del processo verbale di consegna dei lavori. Tale documentazione deve essere allegata qualora 

non sia stata fornita col progetto esecutivo o nel caso in cui non vi siano pagamenti precedenti. 

11.3.4 Istruttoria domande di pagamento 

I controlli amministrativi sulle domande di pagamento comprendono, nella misura in cui sia pertinente per la 

domanda di pagamento presentata, la verifica:  

a) della conformità dell’operazione completata con l’operazione per la quale era stata presentata e 

accolta la domanda di sostegno;  

b) dei costi sostenuti e dei pagamenti effettuati per le operazioni sovvenzionate sulla base di costi reali 

(articolo 83, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) 2021/2115). 

I controlli amministrativi delle domande di pagamento comprendono almeno una visita sul luogo 

dell’operazione sovvenzionata o del relativo investimento per verificare la realizzazione dell’investimento ad 
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eccezione delle operazioni comprese nel campione selezionato per i controlli in loco per cui la visita sul 

luogo può coincidere. 

I controlli amministrativi comprendono il controllo sui contributi già erogati, secondo le procedure predisposte 

in ambito SIAN, intese ad evitare doppi finanziamenti irregolari attraverso altri regimi di aiuti nazionali, 

regionali, comunitari o attraverso altri periodi di programmazione. 

Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente sostenute dal beneficiario finale, e devono 

corrispondere a “pagamenti effettuati”, comprovati da fatture e, ove ciò non sia possibile, da documenti 

contabili aventi forza probante equivalente.  

Per documento contabile avente forza probante equivalente si intende, nei casi in cui le norme fiscali 

contabili non rendano pertinente l’emissione di fattura, ogni documento comprovante che la scrittura 

contabile rifletta fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di contabilità. 

Sono considerate ammissibili le spese effettivamente sostenute dai soggetti beneficiari, entro i limiti previsti 

nel provvedimento di finanziamento, comprovate da fatture quietanzate e mandati di pagamento e/o da altri 

documenti contabili aventi forza probante equivalente. 

Il pagamento effettivo di un titolo di spesa (fatture e documenti contabili aventi forza probante equivalente) 

può essere comprovato da più documenti giustificativi dei pagamenti.  

È prevista la rettifica della domanda di pagamento al fine di correggere errori palesi. 

I documenti giustificativi della spesa sono conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o in forma 

elettronica secondo la normativa vigente (comprese le versione elettroniche dei documenti originali o i 

documenti esistenti solo in versione elettronica). 

Fatto salvo il rispetto delle norme in materia civilistica e fiscale nazionale, i beneficiari hanno l’obbligo, di 

assicurare che tutti i documenti giustificativi relativi alle spese siano resi disponibili su richiesta della 

Commissione europea e della Corte dei Conti per un periodo di tre anni a decorrere dal 31 dicembre 

successivo alla presentazione della domanda di pagamento nella quale sono incluse le spese 

dell’operazione. Il periodo è interrotto in caso di procedimento giudiziario o su richiesta motivata della 

Commissione europea. 

I termini per la conclusione dell’istruttoria delle domande di pagamento (anticipazione, SAL e saldo) sono 

stabiliti in 60 (sessanta) giorni dalla loro presentazione. 

11.3.5 Tracciabilità dei flussi finanziari 

I soggetti tenuti all’obbligo della tracciabilità sono indicati ed elencati all’articolo 3, comma 1, della legge n. 

136/2010: gli appaltatori di lavori, i prestatori di servizi, i fornitori, i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese, nonché i concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo 

interessati ai lavori, ai servizi e alle forniture. 

La normativa di riferimento sulla tracciabilità dei flussi finanziari relativa ai contratti di appalto di lavori, 

forniture e servizi è contenuta nei seguenti articoli: 

- articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dalla legge n. 217/2010 di conversione del 

decreto-legge n. 187/2010; 
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- articolo 6 della stessa legge n. 136/2010 in tema di sanzioni; 

- articolo 6 del suddetto decreto-legge n. 187/2010 convertito con legge n. 217/2010 che contiene la 

disciplina transitoria e alcune norme interpretative e di attuazione del predetto articolo 3. 

Gli obblighi di tracciabilità previsti dalla normativa si articolano essenzialmente in tre categorie di 

adempimenti principali: 

a) utilizzo di conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche in via non esclusiva; 

b) effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle commesse pubbliche esclusivamente mediante lo 

strumento del bonifico bancario o postale ovvero attraverso l’utilizzo di altri strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

c) indicazione negli strumenti di pagamento relativi a ogni transazione del codice identificativo di gara (CIG) 

e, ove obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, del codice unico di progetto 

(CUP). 

Il codice identificativo di gara (CIG) è richiesto a cura del responsabile del procedimento (RUP) prima della 

procedura d’individuazione del contraente. Il responsabile del procedimento, accreditato tramite il portale 

dell’ANAC all’indirizzo www.anticorruzione.it, effettua la registrazione attraverso il Sistema Informativo di 

Monitoraggio delle Gare (SIMOG), disponibile nell’area “Servizi” del sito. Il SIMOG attribuisce al nuovo 

affidamento il numero identificativo univoco denominato “Numero gara” e, a ciascun lotto della gara, il codice 

identificativo CIG. 

Il codice unico di progetto (CUP) identifica un progetto d’investimento pubblico per la funzionalità del 

Sistema di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici (MIP). Il CUP è richiesto dal soggetto titolare del progetto 

di investimento pubblico all’indirizzo: http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup/. 

11.4 Correzione errori palesi  

Le domande di sostegno (e di pagamento), o qualsiasi altra comunicazione, domanda o richiesta possono 

essere corrette e adattate dopo la loro presentazione in caso di errori palesi riconosciuti dall'autorità 

competente. 

A tal fine si chiarisce che: 

sono errori palesi solo quegli errori che possono essere individuati agevolmente durante un controllo 

amministrativo sulla base della documentazione a disposizione dell’istruttore; 

non sono considerabili errori palesi le informazioni e/o i dati contenuti nella domanda di sostegno riferiti alle 

condizioni di ammissibilità da cui potrebbe derivare la concessione di un sostegno o il pagamento di un 

importo più elevato. 

 

Per ulteriori dettagli si rinvia al Documento di indirizzo sulle procedure di attuazione del CSR 2023-2027 

Sardegna. 

 

11.5 Varianti 

Al fine di garantire una maggiore trasparenza, efficacia ed efficienza della spesa, nonché certezza dei tempi 

http://www.anticorruzione.it/
http://www.programmazioneeconomica.gov.it/sistema-mipcup/
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di realizzazione delle iniziative finanziate, fatti salvi i casi espressamente previsti dalla normativa vigente, le 

varianti sono ridotte al minimo, anche per evitare una forma di concorrenza sleale rispetto ai progetti non 

selezionati. 

A tal fine, con riferimento alla singola operazione approvata, possono essere effettuate varianti in corso 

d’opera, qualora sia necessario adeguare le previsioni progettuali approvate alle effettive condizioni dei 

luoghi o per rendere l’intervento più funzionale, in dipendenza di circostanze degne di rilievo, non previste, 

né prevedibili, all’atto della progettazione, a condizione che siano rispettati i seguenti principi: 

 

 le varianti in corso d’opera debbono essere preventivamente richieste alla struttura competente per 

lo svolgimento dei procedimenti amministrativi istruttori che seguiranno le stesse modalità e prassi 

dell’istruttoria dei progetti originari; 

 la richiesta dovrà essere corredata della necessaria documentazione tecnica dalla quale risultino le 

motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di 

comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di variante;  

 le varianti in corso d’opera possono essere approvate a condizione che l’iniziativa progettuale 

conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le 

finalità del tipo d’intervento e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità originaria del 

progetto; 

 una variante in corso d’opera, qualora approvata, non può in ogni caso comportare un aumento del 

contributo concesso, così come determinato col provvedimento definitivo di finanziamento; 

 non saranno in ogni caso autorizzate varianti che possono comportare una modifica dei requisiti di 

ammissibilità e/o una diminuzione della classe di priorità o un’alterazione della posizione in 

graduatoria in base alla quale la domanda di sostegno è stata finanziata. 

Sono, altresì, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del quadro 

economico originario se compatibili con l’investimento ammesso e migliorative. Eventuali maggiori spese 

rimangono a carico del beneficiario. Nel rispetto di tali condizioni, sono considerate varianti in corso d’opera: 

 

 le modifiche tecniche sostanziali alle opere approvate; 

 le modifiche alla tipologia delle opere/attività approvate. 

Ad eccezione delle varianti non sostanziali come più sotto descritte, tutte le varianti devono essere 

preventivamente autorizzate dall’ufficio istruttore competente di Argea, che provvederà ad approvarle con 

apposito provvedimento dirigenziale. 

Le attività, i lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l’inoltro della 

richiesta e anche prima della eventuale formale approvazione della stessa. La realizzazione della variante 

non comporta alcun impegno da parte dell’Amministrazione e le spese eventualmente sostenute restano, nel 

caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario. 

La realizzazione di una variante non autorizzata comporta, in ogni caso, il mancato riconoscimento delle 

spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando che l’iniziativa progettuale realizzata conservi la sua 

funzionalità. In tale circostanza possono essere riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e 
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riportate nel quadro economico di cui al provvedimento di concessione del contributo, non interessate al 

progetto di variante. 

Non potranno essere autorizzate varianti in diminuzione che comportino una riduzione superiore al 50% 

della spesa complessiva ammessa in concessione, salvo casi particolari e riferibili ai progetti complessi, che 

dovranno essere valutati nell’interezza della proposta progettuale e delle disposizioni sopra riportate. 

Definizione di varianti non sostanziali 

Si tratta di varianti di modesta entità, che devono essere comunicate, ma che possono essere approvate 

direttamente in sede di liquidazione finale (non in sede di approvazione di un SAL) senza necessità di 

approvazione preventiva. Caratteristiche delle varianti non sostanziali sono: 

a) modifiche di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative o modifiche che per le loro caratteristiche non 

alterano le finalità, la natura, la funzione e la tipologia delle attività approvate; 

b) l’importo della variante non può superare il 10% dell’importo ammesso in concessione. A tale proposito si 

specifica che tale variazione si riferisce a rimodulazioni di importi tra le categorie di spese ammesse a 

contributo (compreso la categoria delle spese generali). Pertanto, ciascuna categoria di spesa ammessa 

non può subire un aumento superiore al 10%. In caso contrario è da considerarsi variante sostanziale e 

quindi deve essere preventivamente autorizzata.  

La rimodulazione degli importi viene effettuata normalmente dal beneficiario all’atto della compilazione delle 

domande di pagamento di saldo ma può anche essere eseguita dal funzionario incaricato dell’accertamento 

finale in fase di istruttoria della domanda stessa. In tal caso occorre una specifica domanda cartacea da 

parte del beneficiario. In ogni caso, l’eventuale maggiore spesa rimane a carico del beneficiario. 

11.6 Proroghe 

Non sono ammesse proroghe ai termini di conclusione dell’operazione riportati nel provvedimento di 

concessione del finanziamento superiori a sei mesi oltre la scadenza prefissata, se non debitamente 

motivate per cause di forza maggiore e circostanze eccezionali. 

Le richieste di proroga, debitamente giustificate dal beneficiario e contenenti il nuovo cronoprogramma degli 

interventi nonché una relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell’iniziativa, dovranno essere 

comunicate all’ufficio competente che previa istruttoria accerta e verifica le condizioni dichiarate dal soggetto 

beneficiario e concede o meno la proroga per la ultimazione dei lavori. Le proroghe potranno essere 

concesse, con provvedimento motivato, nel caso in cui sia comprovata l’impossibilità a completare i lavori 

per motivi indipendenti dalla volontà del beneficiario ed a condizione che l’opera possa essere comunque 

ultimata nel periodo di proroga concedibile. 

L’ufficio competente di Argea, a seguito dell’esito dell’istruttoria, comunica la decisione adottata contenente 

– in caso di accoglimento della richiesta – la data ultima per il completamento dei lavori; in caso di rigetto i 

motivi che lo hanno determinato con la specificazione della possibilità di proporre eventuale ricorso nei modi 

e nei termini di legge. 

Alla concessione della proroga si provvede con atto dirigenziale da parte di Argea. 
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12 CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Sono cause di forza maggiore e di circostanze eccezionali gli eventi indipendenti dalla volontà del 

beneficiario, che non possono essere da questi previsti, pur con la dovuta diligenza, di cui all’art. 3, del Reg. 

(UE) n. 2021/2116, e che impediscono allo stesso di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi e agli 

impegni derivanti dal presente bando.  

Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali non comporta la restituzione 

di eventuali contributi già liquidati al beneficiario, purché lo stesso dimostri, attraverso idonea 

documentazione probatoria, di avere sostenuto spese per gli interventi finanziati. 

13 RITIRO DELLE DOMANDE  

Ai sensi dell’articolo 7 del Reg. (UE) n. 1173/22 e ai sensi del DM 410727 del 4 agosto 2023 una domanda 

di sostegno o una domanda di pagamento o un’altra dichiarazione può essere ritirata, in tutto o in parte, in 

qualsiasi momento per iscritto e tale ritiro è registrato dall’ufficio istruttore competente, fatte salve le 

disposizioni impartite dall’Organismo pagatore ARGEA. 

Se il beneficiario è già stato informato che sono state riscontrate inadempienze nei documenti che intende 

ritirare o se gli è stata comunicata l’intenzione di svolgere un controllo in loco o se da un controllo in loco 

emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri con riguardo alle parti di tali documenti che presentano 

inadempienze. I ritiri di domande di sostegno, domande di pagamento o altre dichiarazioni riportano i 

beneficiari nella situazione in cui si trovavano prima della presentazione dei documenti in questione o di 

parte di essi. 

14 OBBLIGHI IN MATERIA DI INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Le modalità di applicazione dettagliate dei requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità di cui 

all’articolo 123, paragrafo 2, lettere j) e k), del regolamento (UE) 2021/2115 sono stabilite negli Allegati II e III 

del regolamento di esecuzione (UE) 2022/129 riguardanti, rispettivamente, l’uso e caratteristiche tecniche 

dell’emblema dell’Unione europea e i requisiti in materia di informazione, pubblicità e visibilità. 

Le azioni di comunicazione e visibilità degli interventi del CSR sono assicurate, in continuità con l’attuale 

organizzazione del PSR, mediante la pubblicazione delle pertinenti informazioni nel sito tematico della 

Regione Sardegna https://sardegnapsr.it/csr conformemente al punto 1 dell’Allegato III del regolamento di 

esecuzione (UE) 2022/129. 

 

Responsabilità dei beneficiari. Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul 

sostegno ottenuto dal FEASR: 

- fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, e sui siti di social media uffciali una breve 

descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi finalità e risultati, ed 

evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione; 

- apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui 

documenti e sui materiali di comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai 

partecipanti, che presenti anche l’emblema dell’Unione conformemente alle caratteristiche tecniche di cui 

all’allegato II; 

- collocando, per le operazioni che beneficiano di un sostegno pubblico totale superiore a 50.000 EUR e fino 

a 500.000 EUR, una targa o un display elettronico recante informazioni sul progetto che evidenzino il 
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sostegno finanziario dell’Unione, e che presenti anche l’emblema dell’Unione conformemente alle 

caratteristiche tecniche di cui all’Allegato II del Reg. to (UE) n 2022/129.  

Il mancato rispetto sulla informazione e pubblicità comporta l’applicazione ai beneficiari di eventuali sanzioni 

e riduzioni che saranno definite con successivo decreto dell’Assessore. 

Tutti i materiali e i prodotti di informazione e comunicazione realizzati nell’ambito dell’Intervento SRD07 

devono rispettare i requisiti stabiliti con atto dell’Autorità di Gestione. 

15 SANZIONI, RIDUZIONI ED ESCLUSIONI 

Fatto salvo quanto riportato nella Sezione 7.3 del PSP Italia 2023-2027, agli interventi di sviluppo rurale si 

applicano le disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 2021/2116 in materia di sanzioni, 

riduzioni ed esclusioni: 

 D.Lgs. 17 marzo 2023, n.42, e ss.mm.ii 

 DM 22 maggio 2023 n.263980 

 DM 26 febbraio 2024 n.93348 

In particolare, i criteri per determinare le percentuali di riduzione applicabile all’Intervento di sviluppo rurale 

SRD07, in caso di violazione degli impegni e degli altri obblighi, sono stabilite nell’art. 15 del D.Lgs. 17 

marzo 2023, n.42, e ss.mm.ii.: 

Il D.Lgs. 17 marzo 2023, n.42, e ss.mm.ii. stabilisce, inoltre: 

 all’articolo 11 che: nel caso di violazione accertata in via definitiva dei criteri di ammissibilità non 

connessi alla dimensione delle superfici o al numero degli animali, stabiliti dal PSP, il sostegno è 

rifiutato o recuperato integralmente; 

 all’articolo 16 che: nel caso di violazione delle regole in materia di appalti pubblici, ai sensi 

dell’articolo 61 del regolamento (UE) 2021/2116, la sanzione da applicare al trasgressore deve 

essere determinata sulla base delle percentuali di riduzione ed esclusione individuate con 

riferimento ai criteri fissati dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del 

turismo, n. 10255 del 22 ottobre 2018, recante criteri generali per l’applicazione delle riduzioni ed 

esclusioni per mancato rispetto delle regole sugli appalti pubblici in coerenza con le linee guida 

contenute nell’Allegato della Decisione C (2019) 3452 final del 14 maggio 2019. 

Le sanzioni di cui al D.Lgs. 17 marzo 2023, n.42, e ss.mm.ii non si applicano, ai sensi dell’articolo 1, comma 

3, dello stesso decreto, nei seguenti casi: 

a) inosservanza dovuta a un errore dell’Organismo pagatore competente o di altra autorità, ove l’errore 

non poteva essere ragionevolmente individuato dal beneficiario; 

b) riduzione non superiore a 100 euro; 

c) inosservanza delle condizioni di concessione dell’aiuto dovuta a cause di forza maggiore o a 

circostanze eccezionali di cui all’articolo 3 del regolamento (UE) 2021/2116. 

Le disposizioni regionali per le sanzioni, riduzioni ed esclusioni per le inadempienze dei beneficiari saranno 

successivamente approvate con Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro-pastorale. I 

beneficiari sono tenuti ad accettare quanto stabilito in tale decreto. 
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16 Disposizioni per l’esame dei reclami 

Il ricorso gerarchico è un rimedio amministrativo ammesso, a tutela del cittadino, per motivi sia di legittimità 

che di merito per ottenere l’annullamento, la revoca o la modifica di un atto amministrativo non definitivo. 

Può essere proposto da chi ha interesse ad ottenere l’annullamento, la revoca o la modifica di un atto 

amministrativo non definitivo a lui sfavorevole adottato dall’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-

pastorale o da ARGEA. 

Il ricorso gerarchico deve essere indirizzato al Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale o di ARGEA per i procedimenti di competenza (in quanto gerarchicamente superiore al 

dirigente che emanato l’atto impugnato).  

Il ricorso deve pervenire all’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale o ad ARGEA 

improrogabilmente entro 30 giorni consecutivi, che decorrono:  

a) per i soggetti indicati espressamente nell’atto: dalla sua comunicazione in via amministrativa (o dalla 

eventuale notifica dell’atto impugnato). In mancanza, dalla data in cui l’interessato ne ha avuto piena 

conoscenza; 

b) per coloro che non sono direttamente indicati nel provvedimento: dalla data di pubblicazione dell’atto o 

dalla sua piena conoscenza. 

Trascorsi 90 giorni dalla data di presentazione del ricorso, se la Direzione Generale non ha comunicato la 

propria decisione al ricorrente, il ricorso si intende respinto (c.d. silenzio-rigetto). In tal caso, l’interessato può 

proporre un ricorso all’Autorità Giurisdizionale competente (TAR Sardegna o Giudice Ordinario), oppure, in 

alternativa, un ricorso amministrativo al Capo dello Stato. 

 

17 MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

A norma dell’articolo 131 del Reg. (UE) n. 2115/2021, i beneficiari del sostegno a titolo degli interventi del 

piano strategico della PAC hanno l’obbligo di comunicare all’Autorità di gestione e/o a valutatori designati o 

ad altri organismi delegati ad espletare funzioni per conto dell’Autorità di gestione, tutte le informazioni 

necessarie per consentire il monitoraggio e la valutazione del piano strategico della PAC. 

 

18 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 

alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. I trattamenti di dati personali sono 

improntati ai principi di liceità, correttezza e trasparenza, tutelando la riservatezza, i diritti e le libertà 

fondamentali dell’interessato. I dati personali acquisiti nell’ambito della presente procedura sono trattati 

esclusivamente per finalità connesse e strumentali all’attuazione dell’Intervento SRD07, oggetto del presente 

bando. 

Titolare del trattamento dei dati 

Il Titolare del trattamento è la Regione Autonoma della Sardegna legalmente rappresentata dal Presidente 

della Regione pro tempore: 

Viale Trento, 69 - 09123 Cagliari 

tel. 070 6067000 
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presidente@regione.sardegna.it 

 presidenza@pec.regione.sardegna.it 

Responsabile Protezione dati 

Con DPR n.51/10331 del 25 maggio 2018 è stato nominato il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 

della Regione Sardegna  che può essere contattato ai seguenti riferimenti: 

tel. 070 606 5735 

rpd@regione.sardegna.it 

rpd@pec.regione.sardegna.it 

Per le finalità di raccolta, ricezione, gestione e conservazione delle domande di aiuto e pagamento collegate 

al presente bando, il titolare del trattamento è ARGEA, individuato dall’Autorità di gestione e dalla L.R. 

n.13 del 2006 come soggetto istituzionalmente competente e nella sua qualità di Organismo pagatore 

secondo il Decreto Mipaaf n. 9242491 del 15.10.2020. 

L’informativa sul trattamento dei dati personali del Titolare è disponibile al seguente 

link https://software.agenziaargea.it/ords/f?p=946:12:::NO::P12_AT_ID:20417 

 

19 DISPOSIZIONI FINALI 

Per quanto non riportato nelle presenti disposizioni si fa riferimento espresso alla normativa comunitaria, 

statale e regionale in vigore. 

Eventuali ulteriori disposizioni in merito all’attuazione della misura o integrazioni al bando potranno essere 

disposte mediante atti, debitamente pubblicizzati, dell’Assessore, dell’Autorità di gestione o del Direttore del 

Servizio competente e dell’Organismo pagatore. 

 

20 ALLEGATI 

Allegato  1 - Dichiarazioni del beneficiario 

Allegato  2 - Checklist ARGEA APPALTI per autovalutazione ad uso dei beneficiari. Procedure di gara sugli 

appalti pubblici di lavori, servizi e forniture  - domanda di sostegno e di pagamento. 
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